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ENTI NON COMMERCIALI

Gli aspetti fiscali nella riforma dello sport
    di Guido Martinelli

La L. 86/2019, recante le deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento
sportivo, professioni sportive e semplificazione, oggetto degli schemi di decreto attualmente
in corso di approvazione, non contiene alcuna specifica norma di carattere fiscale. Anche per
l’assoluta assenza di specifici finanziamenti stanziati a tal fine.

Ciò nonostante gli schemi di decreti delegati in corso di approvazione contengono alcuni
passaggi di carattere fiscale che meritano alcune considerazioni. In particolare, ci riferiamo
alla nuova disciplina finalizzata al riordino e alla riforma delle disposizioni in materia di enti
sportivi professionistici e dilettantistici nonché di lavoro sportivo.

L’articolo 11 rubrica “disposizioni tributarie” ma, letteralmente, riporta quelle previste dai
commi 4, 5 e 8 dell’articolo 90 L. 289/2002 che vengono poi formalmente abrogati.

Al comma 1 conferma che i contributi erogati dal Coni, dalle Federazioni e dagli enti di
promozione sportiva (si ricorda che lo schema di decreto non approvato dal Consiglio dei
Ministri e oggetto della delega di cui all’articolo 1 L. 86/2019 riconosceva questa competenza
non più in capo al Coni ma al dipartimento sport) non sono soggetti alla ritenuta del 4%
prevista dall’articolo 28 D.P.R. 600/1973.

Perdura l’assenza, tra i soggetti titolati all’utilizzo di questa agevolazione, delle discipline
sportive associate. Non vi è dubbio che trattasi di mera dimenticanza reiterata da parte del
legislatore, ma sarebbe opportuno un chiarimento ministeriale in materia.

Il comma 2 conferma la norma dell’articolo 90 di assoggettamento ad imposta di registro in
misura fissa degli atti costitutivi e di trasformazione delle associazioni e società sportive
dilettantistiche e il terzo e ultimo comma conferma la presunzione di spesa pubblicitaria delle
sponsorizzazioni di importi complessivi fino a 200.000 euro.

www.ecnews.it Page 1/3

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/sport_terzo_settore_non_profit_che_fare_2
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E9DC34614FD181175DEECFAD0E03ABEDC65C83211A2653934672CB5C6C6BF860AD341523F51E4EE1A0C340DD53E5F388C7B6FFA59F936F6104D0AC0DBE0EDBAB8B946C94F531EF4919DB364F62CCB0A230F483273BFD50B5A24D22EE25857EE97902E7CDCE563EACB1380D9DCBC26AE2D5EA36C7FA86E15EE3934977E592ED306C26E6802FD655A816D233D81076268D6A8984426F7DF4427B36C8B0E2C478C238F57C474FC3B1750D01A9143993CB16EF50BDE3AA2330170
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E9DC34614FD181175DEECFAD0E03ABEDC65C83211A2653934672CB5C6C6BF860AD341523F51E4EE1A0C340DD53E5F388C7B6FFA59F936F6104D0AC0DBE0EDBAB8B946C94F531EF4919DB364F62CCB0A230F483273BFD50B5A24D22EE25857EE97902E7CDCE563EACB1380D9DCBC26AE2D5EA36C7FA86E15EE3934977E592ED306C26E6802FD655A816D233D81076268D6A8984426F7DF4427B36C8B0E2C478C238F57C474FC3B1750D01A9143993CB16EF50BDE3AA2330170
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDC2C5191BF2175E95CFF003FA3EE12F1DCDC113DF474D500C5E87DB6D5014F63F44A2F4CBD3D86D5B7E31644E469378DDB47F690B8A82D8E4E4FAB4807DE6418E4E918D3BA5D1F38A09621394E3A24FD7B60BD58CBD4E12355D2357849499BC923587D802C879C043A44F371F20991C99B420648146488065B2B32BA9743E223D9390B871F46F14DAAD4B067EC803B8FEDDEAC77524A50AD44D4343C57A103C1AB391BCFD6C731F9DAD05E4DD3673AFCBE6C2A76A8D06E72
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E9DC34614FD181175DEECFAD0E03ABEDC65C83211A2653934672CB5C6C6BF860AD341523F51E4EE1A0C340DD53E5F388C7B6FFA59F936F6104D0AC0DBE0EDBAB8B946C94F531EF4919DB364F62CCB0A230F483273BFD50B5A24D22EE25857EE97902E7CDCE563EACB1380D9DCBC26AE2D5EA36C7FA86E15EE3934977E592ED306C26E6802FD655A816D233D81076268D6A8984426F7DF4427B36C8B0E2C478C238F57C474FC3B1750D01A9143993CB16EF50BDE3AA2330170
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 4 Febbraio 2021

Risultano confermati quindi (in quanto non oggetto di espressa abrogazione) il comma 1
dell’articolo 90 L. 289/2002, che estende alle società di capitali sportive dilettantistiche le
agevolazioni fiscali previste per le associazioni sportive, compresa la possibilità di applicare la
L. 398/1991 (da una interpretazione letterale ne deriverebbe che le società di persone sportive
dilettantistiche, di conseguenza, non potrebbero godere di alcuna agevolazione fiscale prevista
per le associazioni) e il comma 3, che istituisce le collaborazioni coordinate e continuative di
natura amministrativa-gestionale.

Non priva di riflessi fiscali potrà essere l’identificazione, che dovrà essere attuata con criteri e
limiti che saranno previsti in un emanando decreto ministeriale, delle attività secondarie e
strumentali previste dall’articolo 8.

Questo comporterà che dovranno essere ritenute “non sportive” e quindi andrà riesaminata la
possibilità o meno di poter applicare ai proventi che ne conseguono le agevolazioni fiscali
previste per le attività sportive dilettantistiche.

L’articolo 31 disciplina l’abolizione del vincolo sportivo e l’introduzione del premio di
formazione tecnica. Quest’ultimo, mutuato dalla disciplina della L. 91/1981, prevede che, in
caso di primo contratto di lavoro sportivo (e in questo caso si dovrà chiarire come dovrà
intendersi l’apprendistato) le società sportive, sia professionistiche che dilettantistiche,
dovranno riconoscere alle società presso le quali l’atleta ha svolto la propria attività giovanile
un premio di formazione tecnica, determinato secondo un regolamento predisposto dalla
Federazione di appartenenza.

Per le attività professionistiche, la L. 91/1981, sotto il profilo fiscale, le equiparava alle
operazioni esenti da iva ex articolo 10 D.P.R. 633/1972.

Premesso che è previsto che la legge sul professionismo sia abrogata con l’entrata in vigore
della riforma sul lavoro sportivo (al momento, dal 1° settembre 2021) rimane il tema della
disciplina applicabile ai fini dei redditi su questo premio erogato dai sodalizi dilettantistici.

Si ritiene applicabile anche in questo caso la fattispecie illustrata dalla Agenzia delle Entrate
nella sua famosa circolare 18/E/2018 sulla cessione dei diritti sulle prestazioni degli atleti.

Pare quindi esservi la possibilità di applicare la disciplina della decommercializzazione, ai fini
reddituali, applicando il comma 3 dell’articolo 148 Tuir, e, ai fini Iva, si ritiene possibile
qualificare l’importo fuori campo, proprio per la sua natura di premio determinato dalla
Federazione. 

Qualche “complicazione” potrebbe nascere nel caso in cui uno o entrambi i sodalizi
dilettantistici in questione siano iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore e, come
tali, esclusi dalla possibilità di utilizzare il comma 3 del citato articolo 148 Tuir.

In tal caso il rischio sarà che detto premio possa contribuire a incrementare i ricavi

www.ecnews.it Page 2/3

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E9DC34614FD181175DEECFAD0E03ABEDC65C83211A2653934672CB5C6C6BF860AD341523F51E4EE1A0C340DD53E5F388C7B6FFA59F936F6104D0AC0DBE0EDBAB8B946C94F531EF4919DB364F62CCB0A230F483273BFD50B5A24D22EE25857EE97902E7CDCE563EACB1380D9DCBC26AE2D5EA36C7FA86E15EE3934977E592ED306C26E6802FD655A816D233D81076268D6A8984426F7DF4427B36C8B0E2C478C238F57C474FC3B1750D01A9143993CB16EF50BDE3AA2330170
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96DE9DEE2D95F30C85F9350BC3FBC37775DDBBB66AEA2806AB33A866FF97CBD928E1AA759F473E3085DD7C547B0F9D3EB285B7FC76467B92777CF5A0D6C15203E1902935C7686296CB6D1A52574D2C5DE102F6E3B9BE4B408C3E709B2E825B0ADF0E530215D26BCCC2FEBA0E446ACBD8607EA19B0B3D74A271A6A92A617E85FC59F3CD3D788B33C36F8323688B0BE564326978411C3A11E796BED147AEAA07FF631
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9F0A37C4D827B76C8F67A3E2E1D07C4857B25D605BD9F7B3C6197546659F58A5E7BD1C4A2F1014F7C1E62793F4B2D8CE4C4A803233F7F1C041491AA3260AB0A533A68C7F1A7999FB335D99484A1F1FCCB7666D121F6CA4897F19A70045F24370B0066DA3CFE37D7F8FC00C8A28C737ABBD70B22CF6762EAE4C007AD39A51DC0B30DF1BB49B181D5E3E41A166A5A732CF0CCDB2153EBB6D51022E37CC2A38AAC424740B0785CD1C1E681785A629718FCAF01634A19219050CE
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E00B39051803CB499175BA466E8F3D846DBF91EC5E6961FB8C94374CEE94FCCE6A4852BE2EE40EDEBB445EB4714819C13EAA33BD88B842630823A9B9872AFA0607AE9A81240FF76317F32F487B398BACD0E4F9DC00EFE14A9F981768E38C1B2C17F2B12ECAD8EDB62554AAB255D792BCC75CDEF6D7DA2E9D2B83FFEC83EA92505780CBD07B5F55DC2F20AB1294ECD9B2AB388F437B5CC0FD4BF01C2EC44C506C1
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E00B39051803CB499175BA466E8F3D846DBF91EC5E6961FB8C94374CEE94FCCE6A4852BE2EE40EDEBB445EB4714819C13EAA33BD88B842630823A9B9872AFA0607AE9A81240FF76317F32F487B398BACD0E4F9DC00EFE14A9F981768E38C1B2C17F2B12ECAD8EDB62554AAB255D792BCC75CDEF6D7DA2E9D2B83FFEC83EA92505780CBD07B5F55DC2F20AB1294ECD9B2AB388F437B5CC0FD4BF01C2EC44C506C1
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 4 Febbraio 2021

“commerciali” delle sportive che siano anche enti del terzo settore.

Da segnalare, in conclusione, che i compensi erogati ai “lavoratori sportivi” vedranno ai fini
fiscali l’inquadramento previsto dalle singole fattispecie (lavoro autonomo, subordinato,
co.co.co., prestazione occasionale), con l’avvertenza che non formano reddito i compensi fino
alla fascia esente di 10.000 euro.

Problema maggiore ci sarà, invece, per le c.d. prestazioni amatoriali o di collaborazione
amministrativo – gestionale.

Per queste, invece, ferma l’irrilevanza ai fini fiscali per ricavi fino ai 10.000 euro, al
superamento della soglia, diversamente da quello che viene previsto per i lavoratori, diventerà
imponibile, ai fini fiscali, tutto il compenso. Si porrà, quindi, il problema di dover sanare, con
ritardo non voluto (il superamento dei 10.000 euro potrebbe essere del tutto casuale)
l’omissione delle ritenute precedenti, su compensi che potrebbero essere stati erogati anche
da committenti diversi.

Ci si augura che questo “pasticcio” sia risolto con una modifica del testo in sede di
approvazione definitiva.
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